
www.comune.pizzighettone.cr.it

 la parola al sindaco  pag. 3
Bilancio pag. 4
sErViZi sociali pag. 5-6
dalla parroccHia pag. 7
EdiliZia UrBanisTica pag. 8-9
isTrUZionE cUlTUra pag. 10-11

aMBiEnTE pag. 12-13-14-15
VErdE, 
paTriMonio E TUrisMo pag. 16-17-18
dallE associaZioni  pag. 19
sporT pag. 20-21
GrUppi consiliari  pag. 22-23

L’INFORMAtORE DEL COMUNE DI PIZZIGHEttONE - N 2  Dicembre 2013 

il il il il il il il il il il il il il il il il il il tttttttttttttttttttttorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrionetorrionetttorrionetorrionetorrionetttorrionettorrionetttorrionetorrionetorrionetttorrionetorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrioneorrione



2 3

la parola al sindaco

Ritengo che a seconda del contesto economico e storico ci siano  diversi modi 
di amministrare. Quello attuale, generale e mondiale, caratterizzato da lungo 
periodo di recessione e da politiche di sopravvivenza, secondo me, deve es-

sere concepito come la politica “dei piccoli passi”, altrimenti si rischia, pensando in 
grande, di non fare nulla. Ben vengano quindi la messa a norma delle scuole,  delle 
palestre o il nuovo ascensore per la Biblioteca/museo e quindi la riqualificazione 

degli stessi edifici, ma non ora (purtroppo) impegni nuovi molto onerosi. 

Le suddette  necessità sono impellenti,  e sono divenute tali perchè da troppi anni nessuno si è occu-
pato di questi  aspetti, tuttavia non devono far perdere di vista i programmi di medio-lungo periodo, 
che vanno tenuti sempre presenti. Questi progetti sottendono una strategia, scelte tattiche e strate-
giche che devono essere portate avanti con un orizzonte temporale medio/lungo. E’ necessario, cioè  
procedere con una pianificazione precisa,  avere bene in mente le problematiche e le soluzioni. Ecco 
che quindi si pensa a fare il necessario ma al contempo si pensa al nuovo plesso scolastico o al nuovo 
polo culturale, perché,  essendo ottime idee, potrebbero essere realizzate  nel momento opportuno, 
spero non troppo lontano. I programmi devono essere sempre compenetrati alla realtà e con sup-
porti economici reali, avendo ben presente la giusta  posizione nella gerarchia delle priorità. 
 
Pensare di poter realizzare in breve tempo e soprattutto di questi tempi opere così impegnative po-
trebbe voler dire “aprire il libro dei sogni”.
In questo ultimo periodo oltre a pensare alla programmazione di medio/lungo periodo (per esempio 
stiamo concentrandoci sull’ampliamento della scuola materna di Roggione, sull’acquisizione delle 
aree demaniali, sul riscatto degli impianti di illuminazione pubblica etc.), abbiamo dovuto pensare 
alla riorganizzazione delle risorse umane nel nostro comune legate in particolare alla vicenda del 
crollo di iscrizioni all’asilo nido.
Circostanza che ha imposto scelte difficili da parte dell’ente e capacità di adattamento da parte di 
tre educatrici.

Il fatto è che le esigenze di un ente possono cambiare e possono cambiare le necessità di personale 
da una parte piuttosto che dall’altra;  la logica dello spostamento, per quanto  evidente,  è  compli-
cata da attuarsi, soprattutto nel pubblico. Infatti i sindacati sin da subito hanno chiarito che le tre 
educatrici sarebbero potute legittimamente essere inserite in attività educative, ma era da escluder-
si il loro utilizzo in uffici diversi dall’ufficio dei servizi sociali  o per mansioni di altra natura. Questa 
posizione ci ha creato non pochi problemi poiché i servizi su cui inserire le tre educatrici non erano 
sufficienti e avremmo voluto utilizzarle per altre mansioni. Questa situazione avrebbe obbligato l’en-
te a pagare le tre educatrici a tempo pieno pur lavorando in regime di part-time.
Fortunatamente  le dipendenti interessate al cambiamento, si sono impegnate a ricollocarsi su altri 
servizi, anche completamente diversi da quello educativo/sociale;  hanno capito le necessità vere 
dell’ente, cioè di tutti i cittadini. 

Un altro problema assillante riguarda il tema degli odori che da quest’estate ci tiene impegnati e no-
nostante il comune si sia da una parte attivato prontamente con gli enti preposti al controllo (arpa, 
provincia, asl, carabinieri) e dall’altra attivato con i monitoraggi, ad oggi non si è ancora giunti ad una 
soluzione definitiva. Visto il recente intervento del Nucleo Operativo Ecologico, spero che i tempi per 
una soluzione in ottica positiva, siano più vicini.

Infine ricordo  che la questione della Piazza d’Armi è  ancora in stand-by a seguito della causa legale, 
mentre la riqualificazione del corso, di Gera e del Ponte Trento e Trieste a causa di lungaggini bu-
rocratiche (permessi sovraintendenza, regione, provincia …..) dovrebbe partire  a primavera 2014. 
Intanto ne approfittiamo per fare le verifiche di  staticità del ponte Trento e Trieste.
Nel  ringraziare  gli  sponsor  che  ci  permettono di  uscire  con l’edizione natalizia de “Il Torrione”, 
colgo l’occasione per porgere a tutti, proprio tutti, secondo lo spirito natalizio, i migliori auguri di 
buone feste.

Il Sindaco
Maria Carla Bianchi 

www.comune.pizzighettone.cr.it il torrione
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il torrione il torrione
bilancio servizi sociali

La fine della scorsa primavera ha palesato definitivamente una sfida che il nostro Comune si è trovato a do-
ver  affrontare: il forte calo del numero di bambini iscritti all’asilo nido comunale “il Batuffolo”. Da ventotto 
che erano alla fine del precedente anno scolastico (2012 / 2013) si erano, infatti, ridotti a tredici. Ciò ha 

determinato, in pratica, una situazione di esubero nel personale comunale addetto a questo servizio:  tre delle 
sei educatrici adibite allo svolgimento di questo servizio si sarebbero trovate senza una adeguata attività da 
svolgere. Nelle settimane successive si è poi avuto modo di verificare come il fenomeno in parola (ovvero il calo 
di bambini iscritti) fosse diffuso su tutto il territorio del Distretto di Cremona e non solo; tuttavia rimaneva la 
sfida: come impiegare queste operatrici, che sono dipendenti del nostro Comune; come mantenere in essere un 
adeguato servizio di asilo nido per le famiglie che lo avevano scelto; come far quadrare i conti del bilancio comu-
nale, visto che le entrate riconducibili al pagamento delle rette di frequenza si erano ridotte di oltre il 50%.
Non è stato un lavoro facile, in quanto molti erano i portatori di interesse coinvolti (le famiglie, i dipendenti 
comunali, l’Ente Comune stesso, con il suo bilancio) e diversi gli obiettivi o le aspettative di ciascuno di essi. Tut-
tavia, dopo attente riflessioni di carattere organizzativo, di carattere relazionale e di carattere economico, una 
soluzione al complesso problema è stata configurata: si è chiesto alle operatrici “in esubero” di mettersi in gioco 
su un altro servizio già in essere, il SAAP (Servizio di Assistenza per l’Autonomia della Persona), che si svolge in 
armonia con gli insegnanti di sostegno, in ambito scolastico (scuola materna, elementare e media), a favore di 
quei bambini o ragazzi diversamente abili che, in base ad una certificazione medica specifica, ne hanno bisogno 
(oltre che diritto).
Tra le operatrici dell’asilo nido erano esattamente tre quelle che già avevano nel loro curriculum una precedente 
esperienza di attività svolta a favore di persone diversamente abili; ad esse fu rivolta la proposta e, grazie anche 
alla loro disponibilità, sempre chiaramente espressa fin dai primi incontri di confronto, si è potuto dare corpo al 
nuovo assetto organizzativo.
Non si trascuri, tra l’altro, il fatto che, la scelta di orientarsi verso il servizio SAAP come attività lavorativa alterna-
tiva, portava alla necessità di interloquire con un nuovo gruppo di soggetti interessati, costituito proprio dalle 
famiglie i cui figli ne fruiscono: anche da parte loro si è riscontrata una grande disponibilità al dialogo e ciò ha 
favorito il perseguimento della soluzione finale.
Ad oggi, però, il lavoro non è ancora concluso; infatti, se si può rilevare che per l’anno scolastico in corso la 
soluzione è stata trovata in tempi rapidi e messa in campo in modo soddisfacente, ciò non toglie che, pur nella 
assoluta volontà dell’Amministrazione Comunale di voler dare una continuità al servizio, non è ancora possibile 
affermare con certezza che tutte le condizioni necessarie per poter attuare questa volontà saranno soddisfatte: 
servirà, prima di tutto, infatti, che vi sia un adeguato numero di bambini iscritti. In proposito si stanno avviando 
diverse azioni: una che consenta di anticipare il più possibile la previsione dei dati  necessari, consultando, in 
proposito, anche l’eventuale interesse per questo servizio da parte dei comuni confinanti; un’altra per rivedere, 
ove necessario, gli orari di apertura dell’asilo nido.
E’ noto, infatti, che le cause principali del forte calo di iscrizioni sono due: la prima è la perdita del posto di 
lavoro (o la cessazione del regime di cassa integrazione, che è praticamente lo stesso) da parte di genitori che 
avrebbero potuto e voluto, in condizioni migliori, fruire del servizio; la seconda è il sensibile calo delle nascite 
nel nostro comune negli ultimi due anni (meno di quaranta nuovi nati in un anno), rispetto al 2010 e al 2011, 
quando si superavano decisamente le cinquanta unità; entrambi, quindi, aspetti collegati alla crisi economica 
in atto ormai da qualche anno. Anche sulle rette praticate, che sono certamente impegnative per le famiglie, 
è stata fatta una attenta valutazione, rilevando che esse sono comunque in linea con quelle praticate da altri 
comuni cremonesi.
L’Amministrazione Comunale intende confermare la 
volontà di mantenere in essere questo servizio così 
necessario per quelle famiglie dove entrambi i geni-
tori lavorano per garantire le entrate adeguate alla 
propria famiglia con figli; certo non può fare questo 
dimenticando gli aspetti concernenti il bilancio co-
munale. Si tratta, sicuramente, di definire quali sono le 
priorità e l’Amministrazione non si sottrarrà a questo 
arduo compito. L’esperienza sin qui fatta - sono passati 
già due anni e mezzo - è, in tutti i suoi aspetti, un buon 
punto di partenza. Questo ci rende fiduciosi nella pos-
sibilità di pervenire ad una soluzione che possa essere 
equa e soddisfacente. 

Adriano Orsi 
Vicesindaco e Assessore ai Servizi Sociali

il futuro dell’asilo nido comunale “il batuffolo”
Quest’anno, il Bilancio di Previsione degli enti pubblici è stato caratterizzato, più di ogni altro anno,  da una pesante 

incertezza normativa: il termine di scadenza per l’approvazione del bilancio di previsione 2013 è stato prorogato  al 
30.11.2013 (mentre il termine di legge è il 31.12.2012), cioè ad un mese dalla conclusione dell’anno di riferimento, 

praticamente a consuntivo. Le ragioni di tale proroga stanno nel fatto che il Governo ha vacillato molto, ed esita ancora 
adesso, sulla questione Imu, sui trasferimenti e sulla Tares (per citare le più importanti cause), lasciando gli enti periferici ed 
i cittadini nella completa confusione e nell’incertezza.
Senza il Bilancio di previsione è impossibile impegnare (spendere) risorse, e l’attività dell’ente  risulta pertanto paralizzata.
Il Comune di Pizzighettone ha voluto approvare in data 25.07.2013 il proprio bilancio di previsione per l’anno 2013, nono-
stante la penalizzante manovra finanziaria, senza aumentare la pressione tributaria  sui  propri cittadini (mi riferisco ad Imu 
e addizionale Irpef ). Nelle scorse settimane, il ministero dell’Interno ha reso note le assegnazioni dei contributi ai Comuni 
collegati alla determinazione del gettito standard dell’ImU 2012 e alla manovra, non ancora conclusa, volta all’abolizione 
dell’ImU sull’abitazione principale. I contributi dello Stato (fondo di solidarietà comunale) subiscono, con specifico riferi-
mento al nostro Ente, la riduzione di Euro 226.181,42 per l’attuazione della cosiddetta “spending review” ed un’ulteriore 
riduzione del 30,745% del gettito ImU pari ad Euro 322.000. Quest’ultima riduzione, applicata a tutti gli Enti per alimen-
tare il Fondo di solidarietà comunale, viene poi ripartita fra gli Enti ridistribuendo, nel nostro caso, l’importo di circa Euro 
172.000,00.
I tagli di cui sopra, hanno prodotto una mancanza di equilibrio di bilancio a cui si è fatto fronte, in sede di assestamento di 
bilancio, mediante l’applicazione dell’avanzo di amministrazione 2012 non utilizzato.
Infine, anche la sospensione degli acconti Imu  sulla prima casa ha provocato  ripercussioni negative sulla liquidità dell’ente, 
poiché, ad oggi, il mancato gettito non è ancora stato concretamente sostituito dai trasferimenti erariali, rischiando quindi 
di far indebitare il Comune. 
Nonostante la penalizzazione imposta dal sistema centrale, anche quest’anno si è fatto quindi il possibile per quanto ri-
guarda la realizzazione di opere: oltre ai numerosi  asfalti per i quali non sono state spese risorse (perché si è preteso che 
le aziende, a seguito della sistemazione dei sottoservizi, ripristinassero l’asfalto), si è riusciti ad approvare il progetto per 
la realizzazione dell’ascensore per la nostra Biblioteca/museo e spero che i lavori vengano conclusi entro il prossimo 31 
dicembre.

L’Assessore al Bilancio
maria Carla Bianchi 

Notizie sul bilancio

il “saldo TarEs anno 2013”
Dall’01/01/2013 è entrato in vigore TarEs = tributo comunale sui rifiuti e sui servizi a copertura dei costi relativi al servizio di gestione 
dei rifiuti urbani e speciali  assimilati agli urbani e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei Comuni, che ha sostituito la T.I.A.
Nel corso dell’anno, sono stati emessi 2 acconti di pagamento TARES calcolati sulle tariffe in vigore lo scorso anno.
La terza (e ultima) rata TARES, denominata “saldo TarEs 2013” è composta da:

 ultima rata •	 TarEs (tributo a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e speciali  assimilati agli 
urbani)  dovuto in base al conteggio che tiene conto delle tariffe 2013, così come deliberate dal Consiglio Comunale e 
degli acconti già emessi, calcolati sulle tariffe in vigore lo scorso anno -  scadEnZa di paGaMEnTo:  31/01/2014
 importo relativo alla•	  maggiorazione erariale per la copertura dei servizi indivisibili anno 2013, pari a € 0,30/mq, il 
cui gettito viene incassato direttamente dallo stato - scadEnZa di paGaMEnTo: 16/12/2013

in base alle ultime modifiche introdotte dal Governo, il pagamento del “saldo TarEs 2013” potrà avvenire, esclusivamente a 
MEZZo ModEllo F 24: per facilitare gli Utenti, il comune ha previsto di inviare, insieme all’avviso di pagamento, 2 ModElli 
F24 da utilizzare alle scadenze indicate.
si ricorda che: 

 il pagamento tramite  modello F24 può essere effettuato in •	 Banca oppure presso gli uffici postali, sEnZa cosTi di 
coMMissionE

la lEGGE Ha EsclUso la possiBiliTa’ di doMiciliaZionE Bancaria dEllE BollETTE•	

 Per INFORMAZIONI ci si può rivolgere al •	 numero verde 800-904858, allo sportello TarEs in piazza d’armi, 1 a 
pizzighettone c/o l’Ufficio Tecnico nelle giornate di: MarTEdi ’ dalle ore 15,00 alle ore 17,00 e GioVEdi’ dalle ore 
09,30 alle ore 12,00. Per il corrente anno è possibile anche rivolgersi  presso la sede di LINEA GESTIONI (già SCS Gestioni) 
a Crema Via Del Commercio 29 da lunedì a venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30 e dalle  ore 14,00 alle ore 17,00 (tel. 
0373897147) previo appuntamento telefonico.Il funzionario responsabile TARES del Comune di Pizzighettone è la signora 
Clara Bernocchi.
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Nella selva dei luoghi comuni circa il Natale rischiamo ogni anno di perderci.
Il carico dei ricordi personali legati alla poesia delle festività, la tenerezza delle immagini, la retorica della pubblicità 
e la pressione sociale e familiare che ancora circondano l’evento natalizio non giocano sempre a nostro favore.

È davvero singolare che un fatto storico che ha dato origine ad una intera 
cultura e a secoli di arte, di pensiero, di fede, sia sommerso in tanto scadente 
contorno. Fino al punto da farci smarrire il senso e la portata di ciò che ci 
sforziamo di celebrare.
Per credenti e non credenti, per praticanti o meno, la nascita di Gesù di Na-
zareth – che i cristiani  chiamano Figlio di Dio – resta un fatto che lascia il se-
gno. Con un protagonista come Gesù è diffi  cile, se non impossibile, restare 
indiff erenti o distratti. La provocazione è davvero forte e radicale.
Che l’eternità entri nella storia, nel quotidiano svolgersi delle vicende uma-
ne, e che si comprometta in modo tanto evidente da apparire quasi inop-
portuno (Dio che assume la carne e la vita dell’uomo…) è la buona notizia 
che cambia per sempre il rapporto con il divino, che scardina ogni falsa idea 
di religione, è l’ “evangelo” che l’umanità non osava sperare.
Vorrei che il Natale, anche quest’anno, toccasse le corde profonde di cia-
scuno. E facesse pensare. Se la vita che facciamo spegne i grandi sogni, se il 
quotidiano spiana gli entusiasmi e sovente copre di tristezze l’esistenza, è bello sapere che esiste il motivo vero per giocare 
la carta della speranza.
Nel Natale di Gesù i cristiani proclamano a tutti che Dio ama questo mondo, a volte così ambiguo e chiuso su se stesso. E 
sanno di essere in compagnia di tanta gente di buona volontà, anche non credente, che cerca e che ama. Dal cuore auguro 
a tutti e a ciascuno di lasciarsi raggiungere non tanto dall’ondata emotiva o dall’interessato frastuono della ricorrenza, ma 
dalla bellezza consolante della natività del Cristo.

Don Enrico, Parroco delle comunità cristiane di San Bassiano, San Patrizio, San Pietro e San Rocco

un buon motivo per sperare

Con l’inizio dell’anno scolastico 2013 / 2014 è stata introdotta l’informatizzazione delle operazioni di ri-
scossione delle quote pasto. In base alla nuova procedura non è più necessario l’acquisto dei buoni 
pasto cartacei, in quanto ogni genitore potrà precaricare un suo conto virtuale dal quale verranno poi 

detratti, in base alle presenze giornaliere, le quote dei singoli pasti fruiti dal proprio fi glio. 
Il sistema è ovviamente in grado di gestire le diete speciali eventualmente necessarie, nonché le riduzioni di 
tariff a cui il bambino avesse diritto (in base all’ISEE della famiglia).
La Giunta comunale ha predisposto opportune linee di indirizzo ed un bando che hanno permesso l’individua-
zione di due “punti vendita” (cartolibreria “La Torre” di maruti marzia, sita in Pizzighettone, Largo Vittoria n. 8; 
cartoleria “Carta e penna” di Parmigiani Paola, sita in Roggione, Via Cremona n. 70), dove i genitori possono re-
carsi per ricaricare il proprio conto virtuale. Solo in un secondo momento, quando la prima modalità di ricarica 
sarà a regime, sarà attivata anche la possibilità di ricaricare il proprio conto virtuale mediante carta di credito, 
tramite accesso a Internet.
I miglioramenti introdotti sono diversi: i due punti vendita (o di ricarica) si sostituiscono allo sportello di ven-
dita dei buoni cartacei della tesoreria del Comune, avendo così una possibilità di accesso anche il sabato e 
con una fascia oraria molto più ampia; le operatrici scolastiche non dovranno più raccogliere e gestire giornal-
mente i buoni pasto cartacei, ma si limiteranno a registrare le presenze, in base a cui verranno decrementati 
i rispettivi conti virtuali prepagati di ogni singolo bambino; la gestione delle statistiche del servizio nonché 
di tutti gli aspetti amministrativi da parte degli uffi  ci comunali (Servizi Sociali e Ragioneria) viene largamente 
semplifi cata.
I bambini iscritti al servizio mensa sono 270.

Adriano Orsi 
Vicesindaco e Assessore ai Servizi Sociali

riscossione informatizzata delle 
quote pasti

servizi sociali dalla ParroccHia

piZZiGHETTonE “il nUoVo BorGo”, in 
posizione centrale,   APPARTAmENTO ATTICO 
ultimo piano, tripla esposizione, Nuova 
Costruzione mai abitato. Composto da salone 
con doppi terrazzi, cucina abitabile, due camere 
da letto con relativi servizi e disimpegni per 
armadi a muro. Ace D – 91,8 kWh/mqa

croTTa d’adda, TErrEno EdiFicaBilE per 
costruzione n° 4 villette (classiche 2 bifamiliari) 
con vista panoramica sul fi ume Adda, progetto 
approvato, oneri assolti, inizio lavori immediato. 
Non soggetto Ace.

piZZiGHETTonE casa padronalE 
indipEndEnTE, sulla strada principale, con 
cortile a corte chiusa, ampia metratura, con 
bilocale per i genitori o ad uso studio, particolari 
architettonici, fi niture di alto livello e recente 
costruzione. Ace F – 164,19 kWh/mqa

piZZiGHETTonE “rEsidEnZa del corso”, 
centro storico, APPARTAmENTO a trilocale al 
piano primo, con ottima esposizione: ampio 
soggiorno, cucina, bagno, due camere da letto e 
disimpegno con zona armadio a muro. Ace D – 
112,58 kWh/mqa

roGGionE di piZZiGHETTonE casa sinGola 
con accessori ed area cortilizia, per ricavare n. 
5 appartamenti/bilocali oppure bifamiliare o 
trifamiliare ed anche unica residenza. Ace G – 
431,7 kWh/mqa

PIZZIGHETTONE, VIA ITALIA 
NUOVA COSTRUZIONE COMPLESSO 

IMMOBILIARE DI SPLENDIDE VILLE ABBINATE

capiTolaTo di alTa QUaliTÀ
Caldaia a condensazione con diff usori di calore a pavimento - Pannelli solari termici – 
Videocitofono - Aria condizionata - Doppi e tripli servizi - Cassaforte a muro - Parquets 
a listoni e marmo travertino anticato - Soppalchi in ferro e vetro - Giardini privati e 
cancelli carrai automatizzati - Predisposizione impianto fotovoltaico - Predisposizio-
ne impianto prevenzione furti - Coibentazione termica ed acustica - Polizza postuma 
decennale di assicurazione sull’immobile - Certifi cato energetico con Alto Grado di 
Effi  cienza.

PIZZIGHETTONE (CR) – Via Cremona, 30 
Tel. Az.Agric. 0372.743361- tel. Abit. e Fax 0372.730067

Cell. 335.454983 – E-mail: marco.zerbini@libero.it

Floricoltura 

Zerbini Marco

Vivai – Progettazione Giardini - Manutenzioni - Addobbi � oreali
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Con piacere, inoltre, segnalo un lavoro già in corso, la cui completa realizzazione dovrebbe terminare entro 
dicembre 2013 o nei primi giorni del 2014: l’abbattimento delle barriere architettoniche al Centro Culturale di 
via Garibaldi (costo totale, comprese opere edili, 35.000,00 euro).
Attualmente museo e Biblioteca sorgono al primo piano della struttura e sono accessibili solo tramite due scale 
in marmo, risalenti alla ristrutturazione degli anni sessanta del Novecento. La scala d’accesso termina in un 
pianerottolo su cui affacciano gli ingressi di Biblioteca e museo. 
E’ qui che arriverà la fermata al piano dell’ascensore, collocato all’interno del fabbricato (zona ingresso). Per 
entrare poi alla Biblioteca, una volta oltrepassata la porta d’accesso, si deve scendere una gradinata di sette 
scalini. L’abbattimento delle barriere architettoniche, quindi, comporta anche la collocazione di un servoscala 
su tale rampa. 
L’ascensore sarà completamente elettrico, senza sala macchine e nessun altro vano accessorio. 

colGo l’occasionE pEr porGErE a TUTTi i MiEi più sincEri 
aUGUri di BUon naTalE E FElicE anno nUoVo!

massimo Antelmi
Assessore all’Edilizia e Urbanistica

edilizia urbanistica                                                                             edilizia urbanistica 

asFalTi 2013
capolUoGo

1 VIA mARCONI mQ. 10.000,00 
2 VIALE DE GASPERI mQ. 3.800,00 
3 VIA LOmBARDIA mQ. 1.156,00 
4 PIAZZA REPUBBLICA mQ. 770,00 

roGGionE
5 VIA OVIDIO mQ. 1.564,00 

rEGona
6 VIA SORESINA mQ. 1.100,00 
7 VIA S.F. D’ASSISI mQ. 2.910,00 
8 PIAZZA DONATORI DEL SANGUE mQ. 700,00 

ToTalE sUpErFici asFalTi 22.000,00 

Dunque, 22 mila metri quadrati di asfalti realizzati nel 2013 (in Via De Gasperi e Via Lombardia si è provve-
duto anche al rifacimento dei marciapiedi). E tutto questo, peraltro, praticamente senza toccare le casse 
comunali. Già nel numero di marzo accennavamo al contesto di crisi che ci costringe ad attivare forme 

di contrattazione con i privati, al fine di far eseguire ad altri soggetti opere pubbliche altrimenti impossibili da 
realizzarsi in esecuzione diretta: le opere sopra elencate, e di cui trovate alcune immagini, sono frutto di questa 
positiva contrattazione fra pubblico e privato. 

Poche parole, ma su fatti concreti…
Poche parole, in questa occasione: solo qualche immagine e qualche dato…

8

Piazza repubblica

via A.De Gasperi

via F. D’Assisi

via Ovidio
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Il Centro Culturale Comunale di via Garibaldi in questi mesi ha lavorato assidua-
mente per realizzare gli obiettivi prefi ssati.
Sono partiti i lavori per la realizzazione dell’ascensore e del servoscala: Biblioteca 

e museo entro breve saranno accessibili per tutti gli utenti.
Nonostante i tagli di bilancio, la Biblioteca è riuscita a garantire l’acquisto di mate-
riale librario e multimediale, rinforzato dal prestito interbibliotecario che permette 
di attingere al patrimonio delle 250 biblioteche appartenenti alle reti cremonese e 
bresciana.

Prosegue l’utilizzo – per gli utenti completamente gratuito – della piattaforma digitale mediaLibraryOnLine, 
che permette di leggere riviste e quotidiani, scaricare e-book, musica, video e altro materiale digitale.
Per accedere al servizio basta iscriversi presentandosi in Biblioteca o inviando una mail con i propri dati.
Sono riprese le visite delle locali scuole (materna, primaria e secondaria di primo grado) per il prestito libri e 
varie attività.
I progetti didattici sono ricomin-
ciati anche per il museo che, in col-
laborazione con il Punto Informa-
giovani, ha inaugurato la seconda 
serie di domeniche dedicate ai 
bambini e alle loro famiglie (Una 
domenica al museo; date previste: 
1 dicembre, 19 gennaio, 9 marzo, 
27 aprile 2014). L’accesso è com-
pletamente gratuito.
Il 28 settembre il museo ha aderito 
alla manifestazione nazionale Una 
Notte al museo, con il concerto di 
musica blues di Veronica Sbergia e 
max De Bernardi. Le atmosfere mu-
sicali americane dei primi decenni 
del Novecento  hanno riempito le 
sale dell’istituto con godimento 
del folto pubblico intervenuto.
Alcuni reperti del museo sono stati restaurati o sono in corso di restauro: fra questi, un prezioso documento 

romano in bronzo del II secolo d.C. e un’arma bian-
ca rinascimentale. Nei prossimi mesi i pezzi saranno 
presentati al pubblico.

Biblioteca e museo Civici
Via Garibaldi, 18

Tel. 0372 743347; fax 0372 745209
e-mail: cultura@comune.pizzighettone.cr.it
http://culturapizzighettone.blogspot.com

www.museocivicopizzighettone.it

Orari
Biblioteca: lunedì, mercoledì, venerdì 15-18.30, 

martedì 15-20, giovedì 9-12.30/ 15-18.30, 
sabato 9-12.30

museo: mercoledì, venerdì, sabato 9-12.30; 
su richiesta durante l’apertura della Biblioteca.

Notizie dalla biblioteca e dal Museo

Pizzighettone (CR) - Via Dell’Artigianato, 11 - Tel. e Fax 0372 743842
E-mail: falegnameriagagliardi@gmail.com

Falegnameria 
Gagliardi Giovanni & C. snc

ARREDAMENTI SU MISURA
REALIZZIAMO ARREDI SU MISURA 

SERRAMENTI IDONEI A 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Artisti al museo

Bambini al museo

Scavo
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pubblicizzazione, sensibilizzazione e coinvolgimento	  della cittadinanza, attraverso iniziative 
divulgative e formative presso scuole e spazi pubblici.

Ogni Comune aderente al patto dei sindaci dovrà in seguito provvedere al monitoraggio dei risultati ottenuti 
dal PAES nei tempi e nelle modalità previste dal bando della Fondazione Cariplo, anche mediante revisioni 
critiche del proprio PAES, che risulta quindi essere strumento elastico ed  aggiornabile, anche nel numero e 
nella natura delle azioni proposte.

Tutti i documenti sul PAES di Pizzighettone e sull’Allegato energetico al Regolamento Edilizio sono disponibili 
qui: 

http://www.comune.pizzighettone.cr.it/index.php?option=com_content&view=article&id=429:paes&catid=1
73:patto-dei-sindaci&Itemid=104

Aderendo al Convenant of Mayors l’Amministrazione Locale e l’intera comunità diventano protagoniste 
nel processo europeo teso al risparmio energetico.

Il soggetto potenzialmente attuatore di ogni singola azione (non solo la Pubblica Amministrazione, ma ogni 
cittadino privato, imprenditore ecc.) deve acquisire familiarità con le argomentazioni in tema di energia 
e ambiente, in modo da divenire esso stesso promotore di interventi finalizzati all’efficienza energetica 
(riqualificazione dell’abitazione, sostituzione veicoli ecc.).

Sarà dunque nostra cura (nei prossimi numeri del Torrione, sul sito web comunale, o con altre iniziative) far 
conoscere alla cittadinanza le azioni intraprese, nonché dare informazioni sulle altre tematiche connesse al 
Patto dei Sindaci. Un uso oculato degli impianti domestici, tecnologie innovative, comportamenti virtuosi e 
semplici consigli possono portare a benefici per l’ambiente ma anche ad economie domestiche. 

Colgo l’occasione per porgere i migliori auguri di un sereno Natale e di un felice anno nuovo!

Cristina Carminati
Assessore all’Ambiente

Il Sito ufficiale del patto dei sindaci: www.pattodeisindaci.eu

il torrioneil torrione il torrione
ambiente                                                                                                       ambiente

Con delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 04.03.2013 il Comune ha sottoscritto il patto dei sindaci 
(detto anche covenant of Mayors), che vede l’adesione volontaria dei sindaci dei comuni europei 
impegnati per la salvaguardia del clima. 

L’Unione Europea, infatti, ha individuato nei Comuni il contesto in cui è più efficace agire per realizzare 
una riduzione delle emissioni di anidride carbonica. Lo scopo è quello di riunire i leader locali in uno sforzo 
volontario per contribuire al raggiungimento degli ambiziosi obiettivi dell’UE. Questa iniziativa impegna i 
firmatari a predisporre un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) con l’obiettivo di ridurre di oltre il 
20% le proprie emissioni di gas serra attraverso politiche e misure locali che aumentino il ricorso alle fonti 
di energia rinnovabile, che migliorino l’efficienza energetica ed attuino programmi ad hoc volti a favorire il 
risparmio energetico.

Il Patto dei Sindaci viene infatti anche comunemente definito “obiettivo 20-20-20”. Ridurre le emissioni di 
gas serra del 20 %, alzare al 20 % la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili e portare al 20 % il risparmio 
energetico il tutto entro il 2020: è questo, in estrema sintesi, il contenuto del cosiddetto “pacchetto clima-
energia 20-20-20” varato dall’Unione Europea.

Pizzighettone ha dunque aderito all’accordo di partenariato finalizzato alla partecipazione al bando della 
Fondazione Cariplo “promuovere la sostenibilità energetica nei comuni piccoli e medi”, unitamente ad altri comuni 
cremonesi (Romanengo è il capofila), affidando l’espletamento degli adempimenti connessi alla partecipazione 
al bando alla società iQs ingegneria Qualità e servizi srl con sede in Bussero (mI).

pizzighettone ha approvato il proprio paEs, predisposto dalla Società IQS, con delibera di consiglio 
comunale n. 41 del 30 settembre 2013.

Per la redazione del PAES si è innanzitutto predisposto il Baseline Emission Inventory – BEI (Inventario delle 
Emissioni). Si tratta di una “fotografia” dello stato emissivo sul nostro territorio al 2005, analizzando i differenti 
settori responsabili dell’immissione di gas climalteranti in atmosfera.

A partire dal BEI è possibile stabilire un OBIETTIVO DI RIDUZIONE pari ad almeno il 20%, da conseguirsi, 
attraverso l’attuazione di specifici progetti e azioni, entro l’anno 2020.

Il nostro Comune, attraverso l’Attuazione del PAES, si è impegnato nell’abbattimento di circa 4.694 tonnellate 
di co2, tramite l’implementazione di Azioni concrete, volte al conseguimento di obiettivi di risparmio 
energetico, abbattimento delle emissioni e sostenibilità ambientale e territoriale.

Le Azioni si focalizzano sulle seguenti aree di intervento:
Efficienza energetica sull’edificato	 , attraverso lo svolgimento di studi approfonditi sugli edifici 
volti all’individuazione degli interventi di riqualificazione strutturale ed impiantistica necessari per 
l’ottimizzazione dei consumi.
Interventi di efficienza energetica sugli impianti 	 illuminazione pubblica e impianti luci votive.
Trasporti	 , attraverso la realizzazione di una nuova pista ciclabile e nuovi percorsi pedonali di collegamento 
tra la frazione di Roggione  ed  il capoluogo.
produzione energia da fonte rinnovabile	 , attraverso la realizzazione di almeno una centralina 
idroelettrica.
pianificazione territoriale, 	 attraverso l’adozione di un nuovo Allegato Energetico al Regolamento 
Edilizio: documento che fornisce regole e indicazioni finalizzate ad assicurare un risparmio energetico, 
un uso razionale dell’energia e nel contempo favorire lo sviluppo delle fonti rinnovabili al fine di ridurre le 
emissioni in atmosfera di gas inquinanti e clima alternanti.

Comune di 
Pizzighettone

Informatore del Comune di Pizzighettone
Registrazione presso il Registro Stampa del Tribunale di Cremona n. 273 del 17/03/92

Direttore Editoriale: Erminio Mola
Grafica e impaginazione: Alessandro Balcone

Stampa: FANTI Grafica srl 
Via Delle Industrie, 38 - 26100 - Cremona

Stampato su carta ecologica Symbol Freelife Satin
Comune di Pizzighettone Tel. 0372 738211 - segreteria@comune.pizzighettone.cr.it
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isolamento della copertura
Tra tutte le superfici esterne di un edificio, spesso, il tetto è l’elemento che disperde più calore durante la stagione invernale 
e provoca surriscaldamento nei mesi estivi, a causa del basso livello di isolamento. La copertura infatti è irraggiata dal 
sole durante tutta la giornata e la quantità di energia che viene intercettata per ogni metro quadrato di copertura è molto 
superiore rispetto a quella intercettata dalle pareti verticali (in modo più o meno elevato in funzione della pendenza e della 
conformazione del tetto). In termini molto semplificati la copertura deve possedere resistenze termiche superiori rispetto 
a quelle che si riscontrano nelle chiusure verticali.

alcuni possibili interventi sulle superfici trasparenti
controllo della tenuta dei serramenti 
Le infiltrazioni provenienti dalle finestre provocano dei rinnovi d’aria eccessivi, con relative dispersioni di calore. E’ buona 
norma controllare periodicamente lo stato delle guarnizioni poste sulle battute delle ante e sostituirle se necessario.
Inoltre, piccole infiltrazioni d’aria dal telaio possono essere eliminate usando il silicone.

interventi di retrofit energetico sui serramenti
sostituire il singolo vetro con un doppio vetro dove possibile•	
aggiungere un secondo serramento dietro o davanti al vecchio •	
sostituire tutto il serramento con un altro già predisposto con vetrocamera•	
applicare tendaggi pesanti davanti alle finestre (non davanti ai termosifoni)•	
installare una pellicola solare riflettente sulle superfici dei vetri delle finestre. La pellicola oltre a fare stare più caldi •	
in inverno e più freschi in estate evita il passaggio della radiazione ultravioletta.

isolare il cassonetto
Il cassonetto è uno dei punti di notevole dispersione di calore perché spesso non è isolato; poiché isolarlo è un intervento 
piuttosto semplice e poco costoso, laddove c’è lo spazio sufficiente, almeno 2 cm, applicare un pannello isolante.
Ricordiamo che dopo aver intrapreso qualsiasi intervento di risanamento energetico bisogna regolare
l’impianto di riscaldamento e condizionamento.

Esempi di interventi per abitazione unifamiliare (3)

Le tabella fornita da ENEA suggerisce gli spessori dei materiali isolanti necessari per intervenire adeguatamente e fornisce 
un’indicazione sul risparmio energetico mediamente conseguibile.
Ricordiamo sempre che per conseguire un effettivo risparmio energetico, ad ogni intervento di isolamento deve 
corrispondere una nuova regolazione dell’impianto di riscaldamento, in caso contrario, si ottiene solo un aumento della 
temperatura dell’appartamento senza altri benefici.
Note:

i nostri alloggi sprecano quotidianamente molta energia e le nostre bollette continuano ad aumentare, perché non 
fare qualcosa contro questo spreco di energia visto che sappiamo da cosa è  provocato e anche come frenarlo?
Nel Comune di Pizzighettone nel 2010 il settore residenziale ha consumato circa 49.000 mWh di gas naturale 

corrispondenti a 5.140.956 Smc di gas naturale (1) ,un consumo valutabile intorno ai 4 milioni di euro annui. 
Incrociando i dati di consumo sopra riportati con il numero di abitazioni a Pizzighettone si può stimare il consumo medio 
annuo di gas naturale per abitazione, che risulta essere di  1.700 m3  e  il costo medio  del gas naturale annuo al metro 
quadro, che si può  considerare fra i 13 e i 15 €/m2 (2). 
Mediamente per il riscaldamento di una abitazione di 100 m2  a Pizzighettone si spendono fra 1.300 e 1.500 € annui.
Tali costi gravano sull’economia famigliare in quanto il riscaldamento dell’abitazione e dell’acqua calda sanitaria sono un 
bisogno primario, tuttavia è possibile vivere nel benessere risparmiando anche sulla bolletta del gas in due modi:
A) adottando buone pratiche per il risparmio energetico 
B) investendo sulla propria casa
Il primo modo è totalmente “gratis”, o comporta spese di pochi euro, e consiste in una serie di azioni mirate al contenimento 
degli sprechi energetici che ognuno può mettere in atto in casa propria. Eccone alcuni esempi:

Chiudere i termosifoni nelle stanze non utilizzate e nelle zone di disimpegno (è inutile scaldare locali dove non •	
si sta)
Non coprire i termosifoni con tende o copritermosifoni•	
Applicare un pannello isolante  riflettente dietro i termosifoni•	
Regolare la temperatura dell’ambiente a seconda della necessità (un solo grado può aumentare i consumi anche •	
del 10%)
Far verificare periodicamente lo stato della canna fumaria, e far curare la manutenzione della caldaia secondo le •	
prescrizioni di legge
Per garantire il completo ricambio dell’aria basta aprire completamente le finestre solo per pochi minuti•	
Dotare i rubinetti e le docce di erogatori a basso flusso che oltre a far risparmiare sulla bolletta del gas consentono •	
di risparmiare anche su quella dell’acqua.

Il secondo modo per risparmiare ogni anno tanto combustibile consiste nell’investire sulla propria abitazione attuando 
interventi di retrofit energetico con l’obbiettivo di: ridurre le dispersioni di calore in inverno e le rientrate di calore in estate 
attraverso le pareti, il pavimento ed il tetto della casa 

limitare le fughe di aria calda attraverso i vetri e gli infissi delle finestre •	
controllare la temperatura di riscaldamento nei locali utilizzati e non•	
sfruttare al meglio l’energia contenuta nel combustibile progettando, manutenendo e regolando bene l’impianto •	
di riscaldamento

Tutto questo significa spendere del denaro;  ma questo investimento, a sua volta, porta ad un risparmio immediato sulle 
nostre bollette. 
Infatti una buona parte dell’energia utilizzata in una stagione per riscaldare a 20°C una abitazione viene dispersa dalle 
strutture (tetto, muri, finestre) ed una parte dall’impianto. Attraverso interventi mirati di retrofit energetico si può  risparmiare 
anche dal 20% al 40% del consumo di combustibile fin dal 1° anno, con benefici notevoli sulla bolletta energetica. 
A seguire si elencano alcuni suggerimenti per migliorare il livello di comfort del nostro  appartamento e per ridurre i costi di 
riscaldamento, condizionamento e produzione di acqua  calda sanitaria, tenendo però presente che tali interventi devono 
essere effettuati con cura, previa consultazione di un tecnico specializzato. 

alcuni possibili interventi sulle superfici opache
isolamento delle pareti esterne
L’isolamento dei muri può essere realizzato dall’interno, dall’esterno o nell’intercapedine. Tutti e tre i sistemi presentano 
dei vantaggi: la scelta dell’intervento da adottare dipenderà dallo stato di degrado dell’edificio e dalla somma di denaro 
disponibile per la sua realizzazione. 
1. isolamento dall’esterno 
È senza dubbio una delle soluzioni più efficaci per isolare bene un edificio. In particolare è molto conveniente quando 
è comunque previsto un rifacimento della facciata. Per questo particolare tipo di intervento si consiglia di affidarsi ad 
un’impresa esperta. 
2. isolamento dall’interno 
È un intervento non eccessivamente costoso, provoca, però, una leggera diminuzione dello spazio abitabile e può 
necessitare della risistemazione dei radiatori, delle prese e degli interruttori elettrici. 
3. isolamento nell’intercapedine 
Quando la parete contiene un’intercapedine è possibile riempirla con degli opportuni materiali isolanti. La spesa è modesta 
e l’intervento è conveniente. 

il risparmio energetico in casa 

Fonte SiReNa1. 
Rielaborazioni su dati ISTAT2. 
Fonte ENEA3. 

Informazioni sulle detrazioni attualmente usufruibili sono presenti sul sito: www.casa.governo.it

Stefano Gambarelli

 isolamento a cappotto 
delle pareti perimetrali

isolamento dall’interno
delle pareti perimetrali

isolamento 
della copertura

installazione serramenti
maggiori proprietà 

isolanti

installazione serramenti
maggiori proprietà isolanti

8 7 10 /

costo Medio Materiale
(€/m2)

20-30 11-15 21-51 300

costo Medio manodopera
(€/m2)

25 15-25 5-20 20-30

risparmio energetico otte-
nibile (% rispetto a prima 

dell’intervento)
15-20 15-20 40-45 3-5

convenienza ☺☺ ☺☺ ☺☺☺☺ ☺
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La 21^ edizione dei ‘Fasulin de l’òc cun le cudeghe’ (1-2-3 Novembre 2013) 
organizzata dal Gruppo Volontari mura con fondi interamente devoluti 
per i lavori di recupero e manutenzione della cortina muraria, ha portato a 

Pizzighettone una folla record di turisti e visitatori stimata in circa 22 mila presenze 
e oltre 400 camper da tutta Italia, con una indubbia e comprovata ricaduta benefi ca 
per le attività commerciali pizzighettonesi che hanno benefi ciato del volano dei 
‘Fasulin’ e anche un grandissimo impegno da parte degli oltre 250 volontari al lavoro, 
sia addetti alla festa sia al servizio di accoglienza ed accompagnamento turistico. 
Ottima scelta, sicuramente da ripetere, il trenino-navetta per il collegamento alle 
aree di sosta dei camper e alle zone parcheggio di cintura, permettendo di non 
conguestionare oltremisura il traffi  co in centro storico. Anche la 12^ edizione di 
‘BuonGusto’, mostra mercato enogastronomica promossa da Pizzighettone Fiere 

dell’Adda, ha benefi ciato del grande affl  usso di visitatori dei Fasulin, registrando ottimi riscontri. Così come le altre iniziative 
organizzate durante il fi ne settimana, dalle visite guidate, al museo civico, dalla Castagnata di Gera alle crociere sull’Adda a 
bordo della mattei che in tre giorni ha trasportato circa 500 passeggeri. 
Pubblico numeroso anche per la 5^ edizione di ‘Natale... Idee Regalo’, sempre organizzata da Pizzighettone Fiere. 

Pizzighettone Fiere dell’Adda
A due anni dall’insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione colgo 
l’occasione per tracciare un bilancio dell’attività svolta da Pizzighettone Fiere 
dell’Adda. Un bilancio dei primi due anni di attività che chiude in positivo dopo 
diversi anni di chiusura decisamente in perdita, con manifestazioni che erano 
state volutamente soppresse dal calendario di eventi dai passati Cda con l’avvallo 
della passata Amministrazione comunale. E’ infatti bene ricordare che gli scorsi 
anni erano state soppresse tre importanti manifestazioni per Pizzighettone: la 
bella mostra ‘Presepi nelle mura’ che durante le festività natalizie richiamava un 
pubblico numeroso; la rassegna ‘Antiquariato nelle mura’, mostra di settore in 
due fi ne settimana del mese di settembre e unica a pagamento del tabellone di 

Pizzighettone Fiere con qualità medio-alta e molto apprezata; e ‘militaria’, per importanza la seconda mostra mercato di 
questo settore in Italia per i collezionisti di oggettistica militare, nettamente in crescita. In soli due anni il nuovo Consiglio 
di Amministrazione è riuscito a mettere in campo e a promuovere ben sette nuove iniziative accanto a quelle consolidate e 
uniche sopravvissute (‘Tre Giorni in Piazza’, ‘BuonGusto’ e ‘Natale...Idee Regalo’) anche grazie a nuove partnership e ottimi e 
profi cui rapporti di collaborazione instaurati in questi due anni: 
• ‘Mostra Micologica’ nell’ottobre 2011
•  ‘casoncelli di longhena’ in giugno 2012 con degustazione del piatto tipico bresciano nelle mura e iniziative turistiche 

e culturali collaterali in collaborazione con l’Associazione Astra di Casalpusterlengo (Lo) 
• ‘Bici solo Bici’ in settembre 2012 in collaborazione con l’associazione Historiae Bici Club 1818 Soresina 
• ‘Music Wall’ in settembre 2013 in collaborazione col Centro musica Pizzighettone
•  ‘pizzighettone in Fiore’ in aprile 2012 e 2013, mostra mercato dedicata ai fi ori e alle fi oriture primaverili con apertura 

uffi  ciale del bando ‘Distretto Fiorito’ 
•  ‘BuonGusto d’inverno’, in gennaio 2013, in concomitanza con la ‘Tripa de San Basian’ promossa dal Lions club 

‘Pizzighettone Città murata’ di cui nel 2014 si terrà la seconda edizione
•‘  Il Magico Mondo di Babbo Natale’, tra dicembre 2012 e gennaio 2013 (e seconda edizione dall’8 dicembre 2013 al 

6 gennaio 2014) per portare tra le mura la ‘magia’ del Natale, organizzata in collaborazione con le associazioni ‘Live!’ e 
‘ImmaginArte’. 

  Si è rivelata dunque vincente la scelta dell’Amministrazione comunale del sindaco Bianchi di inserire nel Cda della 
società municipalizzata non persone scelte sulla base di 
appartenze politiche ma un pool di persone che operano 
da anni all’interno della comunità per l’organizzazione di 
eventi di comprovata bontà e che ben conoscono il nostro 
territorio: Luigi michelini (presidente, rappresentante di 
Ascom Pizzighettone), Graziano malvezzi (consigliere, 
rappresentante e presidente del Gruppo Volontari mura), 
Beltrando Ghidoni (consigliere, rappresentante e presidente 
di Pro Loco Pizzighettone). Pur ritrovandosi con una 
situazione ereditata pesante e decisamente compromessa, 
con mostre dimezzate e con un bilancio decisamente in 
perdita, questo Consiglio di Amministrazione è stato in 
grado in due anni oltre che di proporre e ideare sette nuove 
mostre anche di sanare il bilancio, che dal 2013 chiude 
di nuovo in positivo. molto è stato fatto anche sul fronte 
della pubblicizzazione e promozione, del rinnovo di uffi  ci 
e mezzi informatici, dell’aggiornamento e restyling del sito 

internet (www.pizzighettone.it) e l’opera di ricerca di nuovi espositori 
con l’obiettivo di ampliare ulteriormente l’off erta fi eristica anche con 
manifestazioni di settore, alcune già allo studio. molto resta ancora 
da fare e da perfezionare per far sì che questo utile strumento possa 
utilizzare e sfruttare al meglio il nostro piccolo ma suggestivo e unico 
polo espositivo che tutti – visitatori ed espositori – ci invidiano: non 
capannoni, non tensostrutture ma antiche mura per mostre, fi ere ed 
eventi di vario genere interamente al coperto e in una location di 
grande eff etto che merita quindi grande attenzione. Un grazie ai tre 
componenti del Consiglio e in particolare al presidente Luigi michelini 
che alla scadenza del mandato lascia per altri impegni nel frattempo 
sopraggiunti (al suo posto Ascom indicherà un nuovo consigliere), per 
aver saputo gestire una situazione diffi  cile e delicata con intelligenza, 
entusiasmo e idee. 

Assemblea Regionale Consoli Lombardia Touring Club Italiano
Grazie agli ottimi rapporti con i Consoli cremonesi, Pizzighettone 
è stata scelta quest’anno come location per ospitare l’annuale 
Assemblea Regionale dei Consoli della Lombardia del Touring Club 

Italiano. L’evento è stato organizzato e coordinato dall’Amministrazione 
comunale in collaborazione con Gruppo Volontari mura, Pro loco, Pizzighettone 
Fiere dell?Adda e consorzio Navigare l’Adda. L’assemblea si è svolta sabato 14 
Settembre 2013 ed è stata ospitata nella Casamatta 26 delle mura. Vi hanno 
partecipato circa cinquanta Consoli da tutte le province lombarde, alla 
presenza del responsabile regionale dei Consoli lombardi, Pino Spagnulo e 
dei massimi vertici Touring della nostra provincia tra cui i Consoli di Cremona 
mariella morandi, Carla Bertinelli Spotti, i vice Consoli Ambrogio Saronni e Carla 
Pozzali e il Console aziendale Sandro Busetti. In apertura dei lavori il saluto mio 
personale, del sindaco Carla Bianchi e del funzionario responsabile del Servizio 
sviluppo e promozione turistica della provincia di Cremona, mara Pesaro. 
Dopo il pranzo, durante il quale il Gruppo volontari mura ha proposto una apprezzatissima degustazione di ‘Fasulin de 
l’òc cun le cudeghe’, i Consoli sono stati accompagnati nel pomeriggio in una visita guidata alla scoperta di Pizzighettone, 
quindi a bordo della motonave mattei per una crociera sull’Adda, con tanti apprezzamenti e commenti molto favorevoli e 
l’impegno a far meglio conoscere e promuovere la nostra città murata. Sicuramente una vetrina di indubbia visibilità ma 
anche un’ulteriore promozione tra gli addetti ai lavori del settore turistico.

Educational Tour Agenzie viaggio-Tour Operator-Giornalisti-Blogger
L’11 e il 14 Ottobre e di nuovo il 9 Novembre scorsi abbiamo ospitato tre Educational Tour per agenzie viaggio, tour operator, 
giornalisti e blogger specializzati nel settore del cicloturismo e delle vie verdi, organizzati dal Servizio sviluppo e promozione 
turistica della provincia di Cremona con il coordinamento dell’agenzia viaggi Nobile di Cremona e la collaborazione 
dell’Amministrazione comunale di Pizzighettone nell’ambito del progetto promozionale ‘Pia Isole e Foreste’. Grazie alla 
partnership avviata dal Comune con il Gruppo volontari mura, Pizzighettone fi ere dell’Adda, consorzio Navigare l’Adda, 
Latteria Pizzighettone, Pasticceria Berselli e Gelateria Les Pailles, i tre gruppi hanno visitato i luoghi di interesse turistico 
a cavallo tra milanese, lodigiano e cremonese con passaggio a Pizzighettone lungo la ciclabile di collegamento tra Lodi e 
Cremona. Il pacchetto proposto è stato articolato con accoglienza da parte delle autorità locali, visita guidata sulle due ruote 
alla scoperta delle emergenze e del patrimonio della nostra città murata, una apprezzata degustazione di prodotti tipici locali 

Cuoche Fasulin e Pentolon

BuonGusto

relatori Assemblea regionale Touring Club Italiano

Platea Assemblea
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Società Industriale Cremonese S.p.A. 
Via G.B. Pirelli, 56 

PIZZIGHETTONE (CR) 
www.glanzstoff.com

La Trìpa de San Bàsian trippa e specialità locali
Da giovedì 16/01/2014 a domenica 19/01/2014

 Nelle c.d. “Casematte” in via Boneschi 26026 Pizzighettone (CR)  

In occasione della Sagra Patronale di San Bassiano, anche quest’anno il Lions club di “Piz-
zighettone Città murata” organizza la Trìpa de San Bàsian, giunta alla sua 6. edizione.
La festa in cui si potranno gustare, oltre alla trippa, altre specialità locali (salumi nostrani, 

polenta e gorgonzola, formaggi accompagnati da degustazione di varietà di miele, dolci, 
ecc.)  si svolge nell’incantevole cerchia muraria medievale di Pizzighettone, le c.d. “Casemat-
te”. Un’occasione unica per riscoprire ed assaggiare antichi sapori comodamente seduti al 
caldo dei camini in un contesto storico mozzafi ato. 
Da quest’anno durante le serate di giovedì e venerdì il lions off re il  servizio ai tavoli previa 
prenotazione. 
Il piatto della tradizione, la trippa, può essere consumato anche a casa propria, in quanto 
sussiste la possibilità di asporto. 
In contemporanea alla Trìpa de San Bàsian si svolgerà il mercatino enogastronomico “Buon-
gusto edizione d’inverno”, ovvero un viaggio all’interno dei gusti e dei sapori del Bel Paese 
alla scoperte delle eccellenze locali e delle produzioni tipiche lombarde e regionali italia-
ne.
Presso l’Uffi  cio Turistico di piazza D’Armi disponibilità di pubblicazioni, brochure, materiale 
informativo sulla città murata e le sue manifestazioni, info e prenotazioni visite guidate.
Per gli amici camperisti disponibilità di aree di sosta dedicate e di camper service gratuito. Per gli amanti del verde e delle 
due ruote possibilità di percorsi ciclabili tra storia, natura e fi ume.
Per chi arriva in treno il riferimento è la stazione di Ponte Adda (e non la stazione di Pizzighettone, al di là dell’Adda, in bor-
gata Gera, e più distante dalla zona della manifestazione).

Un po’ di storia…..de “La Tripa de san Basian

San Bassiano non è solo patrono di Lodi, ma anche di Pizzighettone (Cremona).
Lontane radici comuni aff ondano negli albori del cristianesimo lombardo, ma riaffi  orano ai tempi del Barbarossa, nel cam-
mino di una disperata colonna di lodigiani scampati alla distruzione della loro città che, seguendo la strada lungo la sponda 
dell’ Adda, trovarono rifugio nella borgata di Pizzighettone e qui si fermarono, mantenendo per secoli il legame con la loro 
diocesi.
Non solo il ricordo del santo patrono, ma tanti aspetti legano Pizzighettone a Lodi: la familiarità  col fi ume, sia nelle pigre 
giornate estive, sia nelle improvvise e tremende ondate di piena; la tonalità del dialetto, che a Pizzighettone, unico tra i 
dialetti cremonesi, assume colori e termini lodigiani; le tradizioni alimentari, che si riscoprono nelle più comuni ricette della 
tradizione.
Ecco dunque spiegata l’origine della trippa, che a Pizzighettone come a Lodi si cucina in occasione della sagra di San Bas-
siano, ma che dal 2009 si può anche gustare stando comodamente seduti nelle casematte delle mura, riscaldate dai grandi 
camini d’epoca spagnola.
Il Lions Club Pizzighettone Città murata ha infatti riscoperto questa tradizione che si era perduta, trasformandola in un’oc-
casione di incontro e di solidarietà, perché i fondi raccolti sono istituzionalmente impiegati in aiuti concreti in risposta a 
esigenze del territorio.
Visita il nostro sito: www.lionspizzighettone.it

“la � lastrocca della trippa di San Bassiano”
Se n’è andata Epifania,

Carnevale è ancor lontano,
ma se cerchi l’allegria

c’è pur sempre San Bassiano!
Nelle casematte antiche

ritrovarsi è un gran piacere:
qui s’affogan le fatiche

nella trippa e nel bicchiere.
A Pizzighettone poi

non ci siamo solo noi;
c’è una favola che dura

� n da che ci stan le mura:
“Puoi sperare nella luna,

puoi tentare a carte o a lippa,
ma tu non avrai fortuna

se non mangerai la trippa. 
                                                                             (Pierantonio Ventura)

presentata ed illustrata  da responsabili 
e produttori (Fasulin de l’òc cun le 
cudeghe, Grana padano e Provolone in 
varie stagionature, Raspadùra e Salame 
di Latteria Pizzighettone, Biscotto di 
Pizzighettone e Touron Glacè) che 
in un’occasione si è consumata nella 
Casamatta 1 delle mura e nelle due 
successive durante una crociera sull’Adda 
a bordo della motonave mattei. 
Un’altra occasione di visibilità in cui 
Pizzighettone ha presentato la propria 
off erta turistica e le proprie eccellenze, 
utile anche per l’incoming turistico in 
prospettiva di  Expo 2015 ma anche 
per pacchetti proposti a breve termine 
(già dalla prossima primavera) da 
agenzie e tour operator specializzati 
in cicloturismo e servizi a cura dei vari 
giornalisti e blogger. Il primo già nel 
mese di Dicembre con la realizzazione 
di un fi lmato in Dvd prodotto da Luca 
Gregorio, giornalista di Bike Channel 
(canale satellitare di Sky 214) che ha 
partecipato all’Educational del 14 
Ottobre scorso, con riprese delle località 
coinvolte  fra cui anche Pizzighettone 

con riprese ad hoc ed interviste. Il format verrà divulgato su Bike Channel ma anche presso trasmissioni Tv interessate al 
cicloturismo e siti internet, blog e portali specializzati e riviste di settore online.

paTriMonio MUrario 
La legge sul Federalismo Demaniale che permette al Comune di riappropriarsi di propri beni e diventare proprietario di 
un patrimonio che comunque già manteniamo e riqualifi chiamo è sicuramente un’occasione da non perdere. Con il lavoro 
svolto negli anni (e i risultati ottenuti) il Demanio ha riconosciuto a Pizzighettone la capacità di poter gestire questi beni 
con la prerogativa che l’acquisizione per il Comune è a costo zero. Sono diversi i beni che il Comune ha richiesto allo Stato 
di poter acquisire. Tra questi l’intero complesso dell’ex Villa Gerani nel centro storico, l’ex caserma settecentesca del Genio 
miltare di Gera, tutti i parchi e i giardini pubblici (parco delle Rimembranze e giardini dietro il Torrione), l’ex campo di tiro a 
segno di Roggione e gli ex depositi del Genio militare di Gera. molto di questo patrimonio viene già da noi mantenuto. Parte 
del patrimonio potrebbe essere riutilizzato e parte venduto. Su questo si faranno poi valutazioni ad hoc. ma intanto questa 
oppurtunità segna per Pizzighettone un passaggio storico e un sogno che si avvera: un ulteriore passo per tornare ad essere 
di nuovo proprietari, dopo moltissimi anni, del nostro patrimonio e delle nostre mura, importanti beni che ci appartengono 
e devono essere restituiti alla nostra comunità. 

Sergio Barili 
Assessore al Turismo, Patrimonio, Commercio

Educational Tour 9 Novembre 2013
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FRIGOLI MARIA & C. s.n.c.
COSTRUZIONI EDILI
via Cremona n° 117- Pizzighettone (CR
COSTRUZIONI EDILI
via Cremona n° 117- via Cremona n° 117- 

Referente Samarati geom. Fabio
     tel. 0372743087 cell. 3287289040 

e-mail: fabio.sama@libero.it

COSTRUZIONI 
CIVILI ED INDUSTRIALI
RISTRUTTURAZIONI
SMALTIMENTO AMIANTO

Gli atleti del Fontanile sono pronti per gli appuntamenti uffi  ciali 
del nuovo anno sportivo 2014.

Il 25 e il 26 gennaio parteciperanno ai Campionati Italiani Assoluti nel-
le discipline Danze Standard, Danze Latino Americane e Combinata 
10 Danze, mentre nei giorni 8 e 9 marzo disputeranno i Campionati 
Regionali.

Dal 7 al 13 luglio a Rimini disputeranno i Campionati Italiani di cate-
goria.

La società sportiva sarà presente con diverse coppie divise per età. Tra 
queste vogliamo citare Davide Fusaro e Noemi Sapienza nella catego-
ria 10/11 anni; Luca Vitali e martina Aiello nella categoria 12/13 anni; 
Luca Colombo e milena Rocco nella categoria 14/15 anni; Alessandro 
Schiavone e Chiara Camilli nella categoria 14/15 anni; matteo Bertola 
e Olimpia Piscitelli nella categoria 16/18 anni; Simone De Giovanni e 
Giulia Cerchiaro nella categoria 16/18 anni; Luca Gricone e Sabrina Ca-
pone nella categoria 19/34 anni; Franco Bazzoni e Cristina Serioli nella 
categoria 35/44 anni; Giovanni Carioni e Elena Volpe nella categoria 
45/54 anni; Lorenzo Bevilacqua e Claudia Felesini (Vice Campioni Eu-
ropei e mondiali 2012) nella categoria Senior II 45/54 anni; Giancarlo 
Busconi e Angela Paraboschi nella categoria 55/64 anni, ad oggi, an-
cora non sappiamo quale nazione rappresenterà la coppia di punta 

del Fontanile Enrica Campari e 
Stanislav Olarescu che gareg-
gia nella categoria Adulti 19/34 
classe Internazionale.

Speriamo sia una annata positi-
va e, al di là dei risultati che essi 
potranno ottenere, ci auguria-
mo che per tutti costituisca un 
momento di crescita nei valori 
della vita e dello sport vero.
Il Consiglio Direttivo del Fonta-
nile coglie l’occasione per au-
gurare a tutti, Atleti, Dirigenti 
Sportivi, Amministratori e agli 
appassionati di sport un sereno 
2014.

il fontanile “danza”

Sabato 09 novembre 2013 presso la palestra delle Scuole 
medie «Enrico Fermi» di Pizzighettone si è disputato l’in-
contro Italbimbi – San Luigi, valevole per il campionato 

provinciale femminile di volley, seconda divisione. Da ex-gio-
catore e da allenatore ancora “acerbo”, credo occorra andare 
piuttosto indietro nel tempo con la memoria per ritrovare un 
derby di questo genere nella “città murata”. Ebbene si, perché di 
fatto di stracittadina a tutti gli eff etti si è trattato: tra la Libertas 
Piceleo (sodalizio storico e ormai realtà pallavolistica da tem-
po consolidata nello sport pizzighettonese) e l’U.S. San Luigi, 
associazione sportiva dilettantistica che conta oltre duecento 
tesserati nel settore calcio e che dopo qualche anno di stand 
by, ha voluto ridare vita anche al volley femminile. Più che sugli 
aspetti tecnici ed agonistici veri e propri, credo sia opportuno 
soff ermarsi sull’eco di pubblico che la gara ha avuto: circa tre-
cento persone assiepate in una palestra che forse ha raggiunto 

per l’occasione il limite dell’agibilità, hanno assistito calorosamente alla gara, terminata sul punteggio di 3 a 
2 per la San Luigi e che ha regalato due ore abbondanti di spettacolo, grazie anche all’impegno, alla determi-
nazione ed all’entusiasmo profusi dalle nostre ragazze che ringraziamo. Si potrebbero versare fi umi e fi umi di 
inchiostro per descrivere le emozioni che hanno caratterizzato la serata e personalmente ne ho vissute tan-
tissime ed uniche, da pizzighettonese DOC quale sono! Tuttavia la cosa più importante da sottolineare credo 
sia ancora una volta la capacità di coinvolgere un elevato 
numero di persone di età diverse (erano presenti tra il pub-
blico ragazzi, adolescenti, giovani ed adulti), di creare un 
sano agonismo ed una appassionata competizione che vis-
suta nel modo giusto e con gli strumenti giusti, è in grado di 
“farci stare solamente bene”! Il desiderio è chiaramente che 
questa possa essere la prima di una lunga serie di partite tra 
le due società, augurandoci che ciò possa accadere anche 
a più alti livelli: traguardi che la pallavolo pizzighettonese 
sicuramente merita e può certamente sostenere. Chissà, 
magari anche attraverso con una futura eventuale collabo-
razione tra le due compagini…

Fabrizio Angussola
Allenatore U.S. San Luigi – Volley

Muro contro muro... ma solo sul campo!
La stracittadina del volley che unisce ed appassiona.
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IL SENSO DI RESPONSABILITA’

Cari concittadini, da qualche tempo, 
sentiamo continuamente parlare i 
nostri politici, di senso di responsa-
bilità.
Centrodestra, Centrosinistra, Ren-

ziani, Alfaniani, falchi, colombe e, chi più ne ha, più ne met-
ta. Tutti si riempiono la bocca, o cercano di tapparla agli 
avversari politici, con questa frase.
ma viene da chiedersi: avranno almeno una lontana idea 
del signifi cato di queste parole?
Tutto quello che viene deciso e fatto, a sentir loro, è frutto 
del senso di responsabilità.
Peccato, che da quando esiste il Governo delle Larghe In-
tese, non siamo riusciti a vedere proprio un bel niente, di 
quello di cui il nostro paese avrebbe bisogno.
L’unica cosa che riescono a farci vedere bene, è quanto si 
impegnino per se stessi!
Non è stata fatta una sola riforma e, i decreti fi rmati, sono 
semplici impegni sulla carta, ma nel concreto non portano 

alcun benefi cio alla nostra popolazione; non basta fare un 
decreto se poi, a nessuno interessa verifi care, se le linee 
guida dettate, vengono poi messe in pratica dai destinatari 
dello stesso.
Le banche sono state più volte sollecitate ad immettere li-
quidità sul mercato, ma avete mai visto qualcuno che è an-
dato a chiedere ai banchieri, che fi ne avessero fatto i soldi 
ricevuti dal Governo e, eventualmente, la restituzione dei 
denari non spesi?
Rimangono in pancia alle banche, che li usano per  i loro, 
di interessi.
Nel frattempo, le nostre aziende, sopratutto, quelle sane, 
che costituiscono il vero tessuto produttivo, chiudono, la-
sciando sul terreno, disoccupazione e disperazione.
 Tutto questo, con enormi conseguenze negative, per le cas-
se dello Stato, che deve caricarsi di costi sociali aggiuntivi.
Il pontefi cie Paolo VI, disse che la politica è la più alta forma 
di Carità Cristiana.
Avanti di questo passo, la nostra classe dirigente politica, ci 
porterà ad essere Cristiani, costretti a chiedere la carità!!! 

 Gruppo PdL
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Un ringraziamento al neo presi-
dente della Regione Roberto ma-
roni, per il grande lavoro svolto e 
le tante idee messe sul tavolo in 
ambito territoriale in favore dei 
comuni Lombardi, consentendo 
lo svincolo di risorse economiche 
per poter saldare debiti arretrati 
alle Amministrazioni, tra cui an-
che quella di Pizzighettone che 

non ha perso sicuramente tempo ed ha colto subito questa 
opportunità.
Tale opportunità non ha potuto essere colta per i lavori ese-
guiti nella nostra Piazza d’Armi che, con grande rammarico 
(in quanto non dipesa da Noi), ci vede ormai assorbiti in una 
annosa causa giudiziaria.
Tra le notizie positive, invece, come molti di Voi avranno 
constatato, il rifacimento di buona parte dei manti strada-
li, seguendo quella che è stata una priorità del nostro pro-
gramma elettorale. Certamente viene da chiedersi in che 
modo i nostri predecessori, nonostante non avessero gli 
attuali tagli erariali dal Governo centrale di Roma e avendo 
a disposizione più entrate da oneri di urbanizzazione, non 
siano stati capaci di fare lo stesso (?!).
Possiamo manifestare altrettanta soddisfazione per la realiz-
zazione (ormai imminente) dell’impianto di ascensore per la 
Biblioteca Comunale, garantendo l’eliminazione di barriere 
architettoniche che ne limitavano l’uso ed impedivano alla 
struttura di inserirsi in progetti più ampi.
L’impegno per l’ambiente è sempre molto alto, ricordate che 
abbiamo smaltito l’eternit a ridosso delle scuole elementari 

in via Vittorio Veneto e avviato l’opera di smaltimento (all’in-
terno delle aree demaniali) di lastre di amianto frantumatesi 
a terra e quindi più pericolose.
Come gruppo consigliare abbiamo più volte sollecitato la 
commissione amianto affi  nché si faccia promotrice verso gli 
organi competenti per verifi care se ci sono ed eventualmen-
te risolvere i problemi, legati a vecchie tubazioni realizzate 
in amianto (ricordiamo come il nostro Capogruppo consi-
gliare abbia sollevato questo problema prima in consiglio 
comunale e poi durante un’assemblea pubblica dedicata 
all’amianto in presenza di ASL e ARPA).
Per il futuro, più volte è stato discusso in Consiglio Comu-
nale ed inserito anche nel bilancio economico, ribadiamo 
la nostra ferma volontà nell’eseguire un impianto di video 
sorveglianza (un’altra voce prioritaria del programma elet-
torale) che purtroppo viene giustifi cata ogni giorno dal tri-
ste reiterarsi di casi di furto sul territorio comunale.
In un momento come quello attuale, ci augureremmo mag-
giore collaborazione ed onestà intellettuale da parte dell’op-
posizione, che dai banchi del Consiglio Comunale continua 
a presentare e ripresentare mozioni, contraddicendo talvol-
ta l’operato eseguito dagli stessi durante l’amministrazione 
precedente: faziosità ed incoerenza non crediamo possano 
farci crescere...

approfi ttiamo, infi ne, di questo spazio per augurare 
a Voi e a tutte le vostre famiglie un Buon natale ed un 

Felice anno nuovo.
Saluti Padani
       

EGA NORD Pizzighettone 
Sez. Fiorenzo Barili

OGNUNO RACCOGLIE 
CIO’ CHE SEmINA

Che dire di questi 2 anni e mezzo 
di Amministrazione del Sindaco 
Bianchi ? Non serve di certo que-
sto articolo a chiarire che e’ stato 
fatto davvero poco, niente più di 
qualche azione di ordinaria ammi-

nistrazione, tuttavia del tutto insuffi  ciente a far fronte alle 
esigenze ed ai bisogni dei Pizzighettonesi. La tecnica dell’ 
Amministrazione e’ il più delle volte quella di ignorare le 
istanze dei cittadini e di indirizzarli  alla minoranza per libe-
rarsi dall’impiccio di ascoltare e confrontarsi. ma ascoltare e 
rappresentare i cittadini non è forse il compito di un buon 
Amministratore?
In realta’,  come abbiamo già segnalato più volte, questa 
Amministrazione preferisce rimanere “rinchiusa” nelle pro-
prie stanze, senza svelare  le proprie scelte e le proprie fi nali-
tà e senza cercare confronto e collaborazione con i cittadini 
e con le altre forze politiche presenti in Consiglio Comunale 
contro cui, al contrario, polemizza in continuazione di fron-
te ad iniziative promosse a favore dell’intera comunità (…
la maggioranza non ha mai votato a favore di una mozione 
tra quelle che il nostro Gruppo Consiliare ha presentato in 
Comune per lo più a seguito di segnalazioni di problemi e 
disservizi da parte di Voi cittadini. Anche sulla nostra recen-
te mozione a favore del servizio di Asilo Nido comunale la 
maggioranza è riuscita a manifestare disaccordo...strano 
modo di amministrare !!!). 
E’ come se gli Amministratori non ritenessero necessario in-

formare i propri cittadini di ciò che accade dentro o vicino al 
territorio comunale...forse pensano che sia suffi  ciente qual-
che apparizione sulla stampa locale (per esempio il Sindaco 
Vi ha informato del fatto che e’ iniziato a livello provinciale 
un iter amministrativo per autorizzare la costruzione di una 
discarica sul confi ne tra il nostro paese e Grumello o non 
ritiene il tema rilevante per i residenti di Pizzighettone ?).
Insomma il bilancio di questo metà mandato della Giun-
ta Bianchi potrebbe così sintetizzarsi: POCO POCO POCO 
(qualche asfaltatura, paletti nel centro storico senza altre 
novità’,  imbiancatura delle scuole...ah no in questo caso il 
merito e’ dei genitori volontari...!!!) e talvolta mALE mALE 
mALE (aumento tariff e scuolabus, taglio improvviso piante 
nel giardino Scuola materna senza alternative immediate, 
soppressione fermate autobus in centro storico, aumento 
tariff e Asilo nido, riduzione servizio Informagiovani…).
E speriamo che l’Amministrazione ci risparmi da eventuali 
giustifi cazioni a riguardo del suo agire poco attento alle esi-
genze concrete dei cittadini e poco lungimirante verso un 
reale sviluppo del nostro territorio...certo non potrà all’in-
fi nito dare la colpa all’Amministrazione precedente...ogni 
Amministratore risponde per ciò che fa o non fa durante il 
proprio mandato amministrativo e “raccoglie ciò che semi-
na”....ma purtroppo il “campo” dell’ Amministrazione  Bianchi 
sembra non aver dato ancora frutti ...! 

Un sErEno naTalE E FElicE anno nUoVo.
Per il Gruppo Consiliare “Insieme per Pizzighettone”

Il Capogruppo Elena Bernardini

Innanzitutto, una risposta doverosa 
all’articolo del sindaco, sul torrione, che 
si ritiene ”delusa del comportamento 
dell’opposizione che dovrebbe essere più 
propositiva”. La invitiamo, cortesemente, a 
leggere attentamente gli atti del consiglio 
comunale e si renderà conto del nostro 
comportamento, responsabile e proposi-
tivo.   Ovviamente, quando non abbiamo 
condiviso  (vedi aumenti: tariff e, imu, irpef, 

rette mensa, asilo nido, trasporti),  abbiamo manifestato, argomentando, il 
nostro dissenso. Queste sono le regole della democrazia. 
Bando alle polemiche lavoriamo nell’interesse della nostra cittadina. 
Oggi abbiamo una grande opportunità (la rincorriamo da più di vent’anni) 
; la norma del federalismo demaniale, ci consente di acquisire gli immobi-
li e i territori del demanio  a costo zero (tempestiva, è stata, la richiesta da 
parte dell’ Amministrazione Comunale, all’agenzia del demanio).   A fi ne 
anno la normativa sarà estesa  anche all’area del genio militare e così avre-
mo a disposizione tutta l’area richiesta .   A tale proposito suggeriamo di 
programmare: confronti con il consiglio comunale, sentire i nostri tecnici e 
professionisti, coinvolgere studenti universitari  iscritti a facoltà specifi che, 
sentire la popolazione e in sentesi defi nire  l’indirizzo della Amm.ne Comu-
nale, per realizzare un qualifi cato progetto per la nostra cittadina ed evitare 
speculazioni.
asilo nido  
Siamo molto preoccupati che un servizio così importante per l’educazione 
dei bimbi fi no ai tre anni e che  permette ai genitori di continuare a lavorare 
in serenità, abbia subito una notevole riduzione di iscrizioni.  Oggi, purtrop-
po, i bambini che frequentano sono tredici rispetto alla capienza di 36.
E’ necessario capire le cause che probabilmente  sono dovute alla crisi eco-
nomica, perdita del lavoro, cassa integrazione, o altro (rette-orari ecc); noi 
riteniamo sia doveroso promuovere un’indagine, anche attraverso un que-
stionario, coinvolgendo le famiglie interessate per verifi care le vere ragioni.
Inoltre, sentire i comuni limitrofi , che non hanno l’asilo nido, e proporre con-
venzioni e accordi.
Valutare la proposta di riduzione della retta, per un anno, (facendo una de-

roga al regolamento) e facilitare famiglie a basso reddito e genitori che svol-
gano lavori occasionali.
Una sottolineatura meritano le educatrici che si sono rese disponibili, vista 
la situazione, a non pesare sul bilancio del nido e mettersi a disposizione 
andando in mobilità (scuola materna- elementari - medie) e le educatrici 
rimaste al nido che si sono fatte carico di mansioni aggiuntive. La cuoca e 
l’inserviente hanno dimezzato l’orario di lavoro. Auguriamoci che questa sia 
una crisi momentanea.
Tutti dobbiamo operare affi  nchè l’asilo nido continui a fornire un servizio 
qualitativo ai bambini e alle loro famiglie e superato la diffi  coltà ritorni a es-
sere  IL NOSTrO FIOrE ALL’OCCHIELLO.
FUrTi
Ritorniamo sull’argomento sicurezza del cittadino (i furti) tutti i giorni ce n’è 
uno.
Non si può stare a guardare rassegnati. Occorre porre all’ordine del giorno il 
tema ed aff rontarlo come un’emergenza. Le forze dell’ordine si stanno ado-
perando, bisogna collaborare denunciando i fatti. Sollecitiamo il progetto 
telecamere, da tempo enunciato e non ancora realizzato. Chiediamo di co-
noscere i criteri e i costi per potersi allacciare  alla rete al fi ne di tutelare beni e 
persone. Questo strumento non può essere utilizzato in modo coercitivo ma 
come deterrente a tutela dei cittadini, soprattutto in punti sensibili, scuole, 
parco giochi, stazione ecc.
aMBiEnTE 
Giusta la scelta dei genitori, sostenuti dall’Oratorio e dall’Amministrazione 
Comunale, di inoltrare denuncia di quanto accadeva ai loro fi gli giocando 
all’Oratorio (bruciore agli occhi, alla gola, diffi  coltà respiratorie ecc.). Dopo 
gli accertamenti eseguiti da ARPA, ASL e NOE con rigorosità e competenza, 
la SICREm è risultata in parte INADEmPIENTE. L’AZIENDA deve provvedere, 
entro BREVE TEmPO, ad investimenti ambientali nel rispetto della legge a 
tutela della salute dei lavoratori e della comunità. Nel contempo, le indagi-
ni proseguono, anche in altre aziende, al fi ne di avere un quadro completo 
della situazione ambientale.  L’Amministrazione Comunale deve continuare 
a vigilare e esercitare con determinazione e rigore il rispetto della legge a ga-
ranzia della salute dei cittadini. aUGUri di BUon naTalE E FElicE 2014

Capogruppo PIZZIGHETTONE AL CENTRO 
Pesenti Fulvio

Lo spazio destinato ai Gruppi Consiliari è autogestito. L’intera responsabilità legale di 
quanto scritto è a carico degli estensori degli articoli, a norma di legge.
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